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2010

Confindustria Est Europa (CEE) → la Federazione che riunisce le 11

Associazioni di imprese italiane presenti nell’Europa centro-orientale

➢ CEE mira a rendere la presenza italiana in quest’area più integrata ed efficace.

➢ CEE riconosce nelle caratteristiche sociali, economiche e culturali dei paesi dell’area un sistema

di interdipendenza

➢ CEE si pone come collettore delle esigenze delle aziende italiane che guardano con interesse

questa area geografica.

➢ CEE vuole offrire alle imprese del Sistema Confindustria un approccio nuovo e regionale ad

un’area di vicinanza strategica.

2017



Servizi 

• Favorire il progresso e lo sviluppo delle imprese,

stimolando la solidarietà e la collaborazione;

• Rappresentare, tutelare ed assistere le imprese

associate nei rapporti con le Istituzioni

• Promuovere iniziative per la crescita e lo sviluppo

• Fornire servizi di informazione, consulenza e

assistenza nel contesto economico e

imprenditoriale del Paese;

• Garantire un accesso privilegiato al mercato

dell’Est Europa

CONFINDUSTRIA EST EUROPA:

LE 11 RAPPRESENTANZE



Proporre le Rappresentanze Internazionali (RI) nei Paesi aderenti  come soggetti promotori 

dell’internazionalizzazione delle  aziende Italiane;

Rafforzare i rapporti con le Istituzioni italiane ed estere, nonché con il Sistema Italia presente nei 

vari Paesi per favorire il processo dell’internazionalizzazione d’impresa;

Presentare in Italia le opportunità di business dei paesi dell’Est Europa promuovendo lo sviluppo di

progetti interregionali;

Fare in modo che le imprese delle RI possano beneficiare dei fondi europei, nonché dei finanziamenti 

degli organismi finanziari internazionali;

Promuovere il ruolo economico che l’Italia ricopre in quest’area attraverso una presenza strutturata del 

sistema imprenditoriale;

LA MISSIONE DI CONFINDUSTRIA EST EUROPA



LA NUOVA VISIONE DI CONFINDUSTRIA EST EUROPA

Formazione

➢ Promuovere lo sviluppo del personale locale attraverso progetti di formazione costruiti intorno alle esigenze delle imprese

italiane che operano nell’area.

➢ Sostenere la formazione imprenditoriale dei giovani anche verso l’internazionalizzazione.

➢ Sostenere il valore delle PMI promuovendo attività divulgative sulla cultura d’impresa

✓ 2022: Accordo di collaborazione con l’Università Luiss Guido Carli (analisi e ricerca; promozione di programmi di formazione;

eventi promozionali).

Innovazione

➢ Promuovere la partnership in comparti altamente innovativi nei quali il nostro sistema industriale sta puntando

➢ Puntare alla creazione di cluster tecnologici per favorire forme di aggregazioni organizzate di imprese, università, 

istituzioni pubbliche o private di ricerca

Network internazionali di imprese

➢ Sviluppare network di reti di imprese italiane e locali; 

✓ 2021 → Adesione a RetImpresa, Agenzia di Confindustria per la rappresentanza e la 

promozione di aggregazioni e reti d’impresa.



Uno sguardo sull’Europa centro-orientale
Area integrata e interconnessa

L’Est Europa è …

➢ Importante crocevia tra Asia e Europa che rende il territorio di particolare
attrattività per gli investimenti esteri.

➢ All’interno del processo per l’integrazione europea (sulla base di valutazioni di

standard di welfare, stato di diritto e governance economica richiesti dall’acquis

communautaire).

• Paesi aderenti all’UE→ Romania, Bulgaria, Polonia, Slovenia e Ungheria

• Paesi candidati ufficiali → Albania, Montenegro, Serbia, Macedonia del Nord, Ucraina.

(Serbia e Montenegro, Albania e Macedonia del Nord hanno avviato i negoziati e

capitoli di adesione).

• Paesi potenziali candidati→ Bosnia Erzegovina

➢ In un percorso verso una maggiore integrazione regionale → es.: iniziativa Open

Balkan: progetto avviato da Albania, Macedonia del Nord e Serbia per ridurre le

limitazioni alle frontiere, favorire lo sviluppo economico dell’area e incentivare gli

investimenti stranieri.



Perché investire in Est Europa

L’Est Europa : valenza strategica ed economica per il sistema industriale italiano,

prevalentemente per una serie di fattori che giocano un ruolo fondamentale nelle scelte

di internalizzazione delle imprese e che caratterizzano quest’area geografica, tra cui:

➢ Vicinanza geografica, nonché l’affinità culturale; 

➢ Posizione strategica quale importante hub di trasporto e logistica per 

l’area Euro Asiatica;  

➢ Disponibilità e qualità delle fonti primarie (risorse minerarie, tra cui 

carbone, legno e risorse energetiche da fonti rinnovabili);

➢ Fiscalità favorevole;

➢ Manodopera qualificata, istruita e a costi contenuti; 

➢ Accordi commerciali preferenziali con l’UE (tra cui: CEFTA, ASA, Berlin 

process) 

➢ L’adesione all’Unione Europea o al mercato comunitario: offrono

opportunità interessanti circa l’accesso ai fondi finanziari e alle politiche

regionali di sviluppo.



FONTE: Infomercatiesteri.it Viaggiaresicuri.it

L’EST EUROPA IN NUMERI 

PAESE  CAPITALE POPOLAZIONE SUPERFICIE

Albania TIRANA 2.9 mln 28.748 km²

Bielorussia MINSK 9.4 mln 207.600 km²

Bosnia e Erzegovina
SARAJEVO 3.3 mln 51.209 km²

Bulgaria SOFIA 6.8 mln 111.002 km²

Macedonia del Nord SKOPJE 2.08 mln 25.713 km²

Montenegro PODGORICA 0,62 mln 13.812 km²

Polonia VARSAVIA 37.8mln 312.679 km²

Romania BUCAREST 19 mln 238.397 km²

Slovenia LUBIANA 2.1 mln 20.271 km²

Serbia BELGRADO 6.8 mln 77.589 km²

Ucraina KIEV 41.6mln 57.6500 km²

TOTALE 132,4 mln 1.663.520 km²



IMPORT italiano dal 

Paese mln €

2021

EXPORT italiano

verso il Paese

mln€ 

2021

IMPORT italiano

dal Paese mln €

2020

EXPORT italiano 

verso il Paese

mln €

2020

IMPORT italiano

verso il Paese mln

€

2019

EXPORT 

italiano verso 

il Paese mln €

2019

33.119TOTALE 38.576 25.566 30.983 29.649 35.133

Variazione %

2019-2021

Import: +12%

Export: +10%

INTERSCAMBIO BILATERALE ITALIA-CEE

Valori in crescita Post Covid-19



SETTORI FOCUS REGIONE CEE

ENERGIA AGRINDUSTRIA INFRASTRUTTURE MANIFATTURIERO 4.0

PROGETTI DI FILIERA    

AMBIENTALI 

RISTRUTTURAZIONE PMI 

AGRICOLE

AMMODERNAMENTO DELLE RETI 

FERROVIARIE, STRADALI E 

AUTOSTRADALI

MODERNIZZAZIONE DEI 

MACCHINARI PER LO SVILUPPO 

DELL’INDUSTRIA

LOCALE

ALLINEAMENTO STANDARD 

EUROPEI DELLE RETI 

ENERGETICHE E DEI SISTEMI DI 

GENERAZIONE DELL’ENERGIA

AMMODERAMENTO DEI SISTEMI 

D’IRRIGAZIONE E COLTIVAZIONE CORRIDOI LOGISTICI PANEUROPEI

TRANSIZIONE    ENERGETICA SVILUPPO DEI SERVIZI PER 

L’AGRICOLTURA E FOOD 

PROCESSING

AMMODERNAMENTO E 

POTENZIAMANTO DELLE 

INFRASTRUTTURE ENERGETICHE E 

VARIE

GREEN TECH

RISANAMENTO DEGLI EDIFICI PER IL 

RISPARMIO ENERGETICOFonti: Info mercati esteri/ guida paese



Fenomeno near-shoring

Gli effetti della pandemia da Covid-19 e l'instabilità geopolitica ed

economica finanziaria, stanno agendo da acceleratori della rilocalizzazione delle

attività produttive e delle forniture (fenomeno reshoring).

Rilocalizzazione verso Paesi di vicinato o della stessa regione → Near-shoring

Alcuni vantaggi:

→Favorisce una logica di investimento estero volto alla costruzione di sistemi produttivi

integrati a scala regionale (ma risulta fondamentale la preesistenza in loco di un sistema

manifatturiero già sviluppato, in grado di assorbire facilmente nuovi volumi di produzione).

→Aumenta la resilienza delle catene di fornitura grazie alla riduzione della distanza tra

l’approvvigionamento dei fattori produttivi, la produzione e la vendita. Riduzione dei tempi

di consegna e miglioramento della qualità dei servizi associati al prodotto.

→Rappresenta una delle vie principali per favorire la sostenibilità, consentendo la riduzione

delle emissioni e un maggior controllo etico-sociale delle produzioni. Può incentivare il passaggio

all’economia circolare, poiché più attuabile in un contesto regionale (oltre che a livello

nazionale) come quello europeo.

Il reshoring (/near-shoring) potrebbe generare un importante impatto sugli IDE

realizzati nei paesi dell’Est Europa, laddove la necessità di accorciare le filiere

produttive condurrà gli imprenditori a guardare con rinnovato interesse la

Regione dell’ Europa centro-orientale.



NUOVE OPPORTUNITA’ DI CRESCITA E D’INVESTIMENTO

Focus su: Innovazione

L’innovazione è considerata fondamentale per lo sviluppo sostenibile, per la ripresa

post Covid-19, per la transizione verso un’economia circolare e per l’aumento della

produttività nei Paesi dell’Est Europa

➢ Grazie al FONDO DI COESIONE EUROPEO al quale Bulgaria, Romania, Polonia, Slovenia e

Ungheria hanno accesso, questi paesi puntano ad investire nel settore dell’innovazione e della

ricerca, il che si traduce in transizione digitale, competitività delle PMI e il raggiungimento di

un’economia carbon-free, aprendo grandi opportunità d’investimento per le imprese.

➢ Diversi paesi non-UE presentano opportunità nel campo dell’innovazione. La Serbia, ad esempio,

secondo lo European Innovation Scoreboard 2021 è classificata come un “innovatore

emergente”, contando un notevole miglioramento rispetto al 2020.



NUOVE OPPORTUNITA’ DI CRESCITA E D’INVESTIMENTO

Focus su: Digitalizzazione

L’innovazione digitale, la digitalizzazione dei sistemi di produzione e gli investimenti in ricerca

sono uno dei principali settori di sviluppo su cui i paesi dell’Est Europa puntano per crescere,

migliorare il clima imprenditoriale e attrarre investimenti.

Molti dei paesi CEE hanno avviato progetti di digitalizzazione attraverso programmi

mirati e i Piani Nazionali di Ripresa e Resilienza, ad esempio:

➢ La Bulgaria: PNRR bulgaro, pilastro «Bulgaria Innovativa», obiettivo: investire nella digitalizzazione, conoscenza e

crescita intelligente allo scopo di accrescere la competitività dell’economia;

➢ La Slovenia: al 7° posto come Paese più digitale dell’Europa centro-orientale. Il PNRR sloveno ha un focus sulla

digitalizzazione delle aree chiave del settore pubblico (giustizia, salute, istruzione e cultura) e digitalizzazione dei

consorzi che riuniscono PMI e grandi imprese;

➢ L’Albania: Piano D’azione e Strategia dell’Albania 2030 per l’adozione di nuove tecnologie e nuovi modelli di business per

assicurarsi un posto di primaria importanza e attrarre investimenti;

➢ La Serbia: l’eredità del sistema educativo jugoslavo, basato su una forte preponderanza delle discipline STEM e la solidità

dei propri fondamentali macroeconomici, consentono di investire ampie risorse nel settore digitale;

➢ La Romania: oltre 6 miliardi di euro tramite il PNRR per la digitalizzazione;

➢ La Macedonia del Nord: attraverso la strategia del governo Country Partnership Framework 2019-2023 punta a rafforzare

l'assorbimento tecnologico delle imprese locali, innovazione, accesso ai finanziamenti e capacità.



NUOVE OPPORTUNITA’ DI CRESCITA E D’INVESTIMENTO

Focus su: Energia e sostenibilità

I settori energetici in Est Europa si stanno gradualmente riformando, anche sulla base dei 

target europei stabiliti nel quadro del programma UE per il raggiungimento di un’economia 

verde entro il 2050, attraverso l’attivazione di Piani Nazionali per l’energia e il clima e una 

serie di processi di ammodernamento.

Un maggiore interesse di investitori esteri si lega all’avvio di alcuni piani di sviluppo e finanziamento,

ad esempio:

➢ In Romania: PNRR destina 1,62 mld di euro a impianti di produzione e stoccaggio di energia eolica e solare, produzione di

idrogeno verde ed efficienza energetica nel settore industriale;

➢ In Slovenia: 42% del PNRR da 2,5 mld di euro per gli obiettivi di transizione verde, riforme relative alle energie

rinnovabili e mobilità sostenibile;

➢ In Bulgaria: PNRR (classificato dalla Presidente della Commissione Europea, come il più ecologico approvato finora)

punta alla ristrutturazione e risanamento di edifici per il risparmio energetico e l’introduzione dell'idrogeno nel settore,

realizzazione di nuovi impianti alimentati dalle energie rinnovabili e da fonti geotermiche;

Inoltre, la Regione gode di un clima favorevole per l’approvvigionamento di risorse rinnovabili (tra cui: solare, eolico, idrico)

e per far progredire la transizione energetica dell’area.

➢ L’Albania, per esempio, gode di un grande potenziale idroelettrico e fotovoltaico. Tuttavia, per andare oltre l’idroelettrico e

sviluppare più energia servono nuovi investimenti



LE ATTIVITA’ 

2022

Progetti e 

collaborazioni

Produzione Guida Paesi 2022

Presentazione della Guida Paesi 2022 in Luiss Guido Carli Firma Memorandum of Understanding
con Università Luiss Guido Carli



LE 

ATTIVITA’ 

2022

Assemblea

5 maggio 2022: Assemblea Generale di Confindustria Est Europa



LE 

ATTIVITA’ 

2022

Iniziative 

all’estero

10 maggio 2022: Conferenza “Energia e Balcani: transizione verso le rinnovabili

e miglioramento dei collegamenti energetici” a

Belgrado



LE 

ATTIVITA’ 

2022

Iniziative 

nazionali

Roadshow di CEE presso Confindustria Salerno e Confindustria Piemonte 

Webinar con RetImpresa per la presentazione della piattaforma per matching 
imprenditoriale Registry International



SQUADRA DI PRESIDENZA



PER MAGGIORI
INFORMAZIONI

www.confindustriaest.eu

info@confindustriaest.eu

http://www.confindustriaest.eu/
mailto:info@confindustriaest.eu

